               ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE "SKANDERBEG" 
PIANO DIDATTICO – EDUCATIVO

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

Anno Scolastico 2025/2026
CLASSE …..  SEZIONE ……
1. ANALISI INIZIALE DELLA CLASSE

	Alunni ……


	TIPOLOGIA
	LIVELLO



	· vivace 
	· medio-alto

	· tranquilla 
	· medio

	· collaborativa
	· medio-basso

	· poco collaborativa
	· basso

	· non abituata all’ascolto attivo
	

	· problematica
	

	· poco motivata
	

	· demotivata 
	


  MEZZI UTILIZZATI PER INDIVIDUARE I GRUPPI DI LIVELLO
· prove di ingresso

· osservazione e rilevazioni sistematiche

· rilevazioni elaborate d’intesa con la scuola elementare

· informazioni fornite dalla scuola elementare

· informazioni fornite dai genitori

1.2  Dai cui risultati si possono individuare gruppi con le seguenti caratteristiche suscettibili di modifiche nel corso dell’anno: 
1° Gruppo: ………………………………
abilità sicure, metodo di lavoro ordinato, impegno regolare e costante

2° Gruppo: …………………………….
abilità sufficienti o più che sufficienti, metodo di lavoro da rendere più ordinato, impegno abbastanza costante. 

3° Gruppo: …………………………… 

abilità insicure, difficoltà nel metodo di lavoro, impegno ed attenzione discontinui. 

Casi particolari: ………………………………………..
Pertanto il profilo emergente della classe è il seguente:

1.3   Gruppi di livello

	1°
	POTENZIAMENTO 


	N. …

	Approfondimento degli argomenti di studio.

Attività mirate al perfezionamento del metodo di studio e di lavoro. 

Attività volte all’applicazione della metodologia della ricerca scientifica  

Attività per gruppi di livello.

	
	
	
	
	

	2°
	CONSOLIDAMENTO


	N….
	Attività mirate a migliorare il metodo di studio.

Attività mirate a consolidare le capacità di comprensione, di comunicazione e le abilità logiche.

Attività di gruppo per migliorare lo spirito di cooperazione.

Attività per gruppi di livello. 
	

	3°


	RECUPERO 


	N. …

	Attività mirate al miglioramento della partecipazione alla vita di classe.

Controlli sistematici del lavoro svolto in autonomia.

Attività mirate all’acquisizione di un metodo di lavoro più ordinato ed organizzato.

Attività di recupero finalizzate al miglioramento delle abilità linguistiche, comunicative e logiche.

Attività personalizzate.

Esercitazioni guidate.

Stimoli all’autocorrezione.

Attività per gruppi di livello. 
	


CASI PARTICOLARI

	alunno


	Motivazioni 

Gravi difficoltà di apprendimento - Difficoltà linguistiche - Disturbi comportamentali - Portatore di H – Ritmi di apprendimento lenti – Svantaggio socio-culturale – Gravi lacune nella preparazione di base – Scarsa motivazione allo studio – Motivi di salute – Difficoltà nei processi logico-analitici – Difficoltà linguistiche – Dispersione dell’attenzione etc…

	      Cognome          Nome
	

	…………………………..
	…………………..

	……………………….
	…………………


Per i suddetti alunni, gli obiettivi minimi da raggiungere sono inseriti nelle singole programmazioni educativo- didattiche disciplinari. 
2. OBIETTIVI TRASVERSALI

·   Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione, anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.
·   Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.
·   Comunicare: 

a. comprendere messaggi di genere e di complessità diversi, trasmessi utilizzando linguaggi vari mediante diversi supporti;
b. rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi e diverse conoscenze disciplinari, mediante vari supporti.
· Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri
· Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità
· Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.
· Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.
· Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l’informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.
3. CONTENUTI DISCIPLINARI

3.1 Per i contenuti si rimanda alle programmazioni disciplinari dei docenti.
4. STRUMENTI E METODOLOGIE COMUNI 

4.1 fasi dell’attività didattica (svolgimento delle lezioni):

· esplicazione degli obiettivi e delle finalità dell’attività proposta

· lezione frontale e partecipata per presentare e riepilogare

· cooperative learning
· lavoro di gruppo per fasce eterogenee

· brain storming 

· problem solving

· discussione guidata

· tutoring

· attività laboratoriali

4.2 MEZZI E STRUMENTI
· Uso del libro di testo per selezionare dati ed informazioni 

· Testi di approfondimento, riviste, giornali, enciclopedie, internet 

· Stampa specialistica

· Mappe concettuali, schema di sintesi 

· Schede predisposte dall’insegnante

· Computer, tablet

· Lim

· Uscite sul territorio

· Sussidi audiovisi

· Proiezioni di filmati di tipo didattico e documentari

4.3 organizzazione dell’insegnamento individualizzato (tempi e metodi):

· adattamento dei tempi e dei metodi ai contenuti della programmazione

· lavori di gruppo o in coppia all’interno delle ore curricolari

· attenzione alle difficoltà

· esercitazioni guidate e differenziate a livello crescente di difficoltà

4.4 organizzazione del recupero cognitivo:

In itinere (orario curriculare): sarà realizzato dal singolo docente nelle ore curriculari, nei tempi e nei modi ritenuti più opportuni. Il docente avrà cura di formalizzare tale modalità di recupero attraverso opportune annotazioni sul registro di classe e su quello personale.
Il progetto di recupero di istituto previsto nel PDM per il corrente anno scolastico è in fase di definizione.
4.5 ATTIVITÀ FORMATIVE, INTEGRATIVE CURRICULARI
Progetti di istituto: …………………..
Progetti curriculari: …………………………. 
Progetti extracurriculari: ………………………………..
Attività formative: …………………………………….
Uscite didattiche nell’arco di una sola giornata, per una durata non superiore all’orario scolastico giornaliero, nell’ambito del territorio del comune e/o dei comuni territorialmente contigui.

Le mete individuate sono:

· ………………………
· ………………………
5. VERIFICA  

5.     tipo di verifiche:

verifiche formative
· Interrogazione dialogica

· Discussione guidata su argomenti di studio

· Relazioni orali su attività svolte

· Prove pratiche

verifiche sommative
· Interrogazioni

· Colloqui pluridisciplinari

· Prove strutturate/semistrutturate

· Prove per classi parallele

  6. VALUTAZIONE
               6. Criteri per la valutazione quadrimestrale:
· motivazione - impegno - partecipazione  

· organizzazione ed autonomia  

· apporti o contributi personali 

· capacità di operare  

· capacità linguistico - espressive 

· capacità logiche  

· conoscenza dei contenuti  

· livello di partenza individuali e della classe  

· progressi in itinere  

· raggiungimento degli obiettivi minimi

per la valutazione disciplinare si rimanda al  P.T.O.F.
RAPPORTI SCUOLA - FAMIGLIA:
· colloqui individuali

· colloqui generali

· Comunicazioni sul diario

· Invio risultati con firme

Piana degli Albanesi, ………………………
      Il Consiglio di Classe

	DISCIPLINA
	DOCENTE

	1.Italiano-Approfondimento-Geografia
	

	2.Storia
	

	3.Matematica e Scienze
	

	4.Inglese
	

	5.Francese
	

	6.Arte e Immagine
	

	7.Musica
	

	8.Tecnologia
	

	9. Educazione Fisica 
	

	10.Religione

	

	11. Sostegno\
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